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Ciampino, in stallo continuo 

Ancora senza risposta la richiesta del Sindaco Walter Perandini e dei cittadini coinvolti: i voli aumentano nonostante gli impegni di ENAC e l’assenza di una procedura di V.I.A..

Al sindaco di Ciampino che afferma:

· “Basta, l’aeroporto è diventato una giungla”;

· “Apriamo un tavolo per valutare i danni ambientali”, replica il sindaco Veltroni.
Intanto la low cost Wizz Air al primo anno di attività sul Pastine rilancia con l’apertura di altri voli settimanali per Sofia a Ciampino.

Il Sindaco Walter Perandini “esprime la sua rabbia ed incredulità di fronte all'ennesimo impegno non mantenuto dall'ENAC”.

Ciampino sarebbe diventato una giungla, il traffico cresce senza tregua, senza alcun rispetto per la comunità ed il territorio limitrofo allo scalo (Ciampino, Marino e X Municipio) che attende la valutazione di impatto ambientale.

Rapportato ad un preciso livello del traffico e una determinata tipologia dei voli: militari, governativi, aviazione generale, low cost.


Intanto sarebbe stato proposto, nell'ultima riunione della Commissione Aeroportuale, sostiene l'Assessore all'Ambiente di Ciampino, Antonio Malavolta - un progetto di ridefinizione delle rotte di decollo ed atterraggio da parte di ENAC e ADR, ed anche in quella sede abbiamo ribadito che ritenevamo prioritaria la V.I.A. prima di qualsiasi modifica dell'attività dello scalo”. 

Il sindaco di Roma Walter Veltroni, ha rilanciato “dare avvio a un tavolo che esamini le prospettive dell'aeroporto di Ciampino nel quadro del necessario rispetto della sostenibilità ambientale dei flussi di traffico”.

Nel frattempo il Ministero dell'Ambiente ha disposto il blocco degli interventi di ammodernamento del Terminal per la mancanza della Valutazione di impatto ambientale. 

Per l'Assessore all'Ambiente della Regione Lazio Zaratti, non ci sarebbero dubbi:

· “L'intervento del Ministero dell'Ambiente conferma che sull'intero piano di sviluppo aeroportuale del Pastine è necessario procedere a una seria e attenta valutazione delle implicazioni ambientali dovute dall'aumento dell'attività aerea nel secondo scalo della capitale. Per questo, nei giorni scorsi, avevo scritto ai Ministri Pecoraro Scanio e Bianchi affinché ogni programma di sviluppo del trasporto aereo tornasse sotto il controllo delle autorità di governo”
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